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• Pianta: portamento espanso e vigoria elevata, a rami eretti e uniformi, di colore bruno.
• Foglia: dimensione medie (7,5 cm x 6 cm), forma obovata, apice fortemente ottuso e corto, 

angolo basale troncato, margine fogliare bicrenato, lamina di colore verde e andamento pia-
no, picciolo medio lungo di colore rosso, con glandole piccole.

• Fiore: diametro medio e petali ellittici, colore rosa chiaro e presenza di autofertilità.
• Frutto: dimensione molto piccola (5,5 cm x 5,2 cm x 4,5 cm), forma ovata, leggermente asim-

metrica, apice   leggermente   incavato, cavità peduncolare mediamente profonda e media-
mente ampia, linea di sutura mediamente incavata.

• Caratteristiche della buccia: rugosa e di medio spessore, colore aranciato chiaro di intensità 
media, sovracolore rosso punteggiato, lenticelle mediamente numerose e di medie dimensioni.

• Caratteristiche della polpa: poco soda, di colore giallo chiaro, tessitura mediamente fibrosa,
assente aderenza della polpa al nocciolo, cavità al nocciolo stretta, sapore aromatico, media 
acidità.

• Periodo di raccolta: epoca di maturazione medio-tardiva e fioritura media

Albicocco
Prunus armeniaca L.

Barese

Ambito locale di riferimento
Sud-est barese, attorno ai comuni di Ca-
stellana Grotte e Conversano.

Storia e curiosità
Varietà di origine incerta, diffusa soprat-
tutto nei territori del sud est barese, so-
prattutto tra Castellana Grotte e Conver-
sano, dove è stata ritrovata. Il Pantanelli 
ne “Frutticultura in terra di Bari” del 1936, 
nell’ambito delle varietà da scegliere per 
l’effettuazione di nuovi impianti, cita la 
Barese con il suo sinonimo Baresana tra 
le varietà meno diffuse nell’areale ma di 
antica coltivazione. Il prof. Pellegrino ne Il 
“Dizionario castellanese” del 2001 cita la 
barese tra le varietà presenti nella nomen-
clatura dialettale.

Sinonimi/denominazione dialettale
Baresana (Conversano).

Caratteristiche tecnologiche
Di produttività elevata, presenta scarsa 
resistenza alle manipolazioni. Varietà di 
pregio dal punto di vista organolettico per 
il buon sapore e aromaticità della polpa. 
Oltre che per il consumo fresco tale va-
rietà era apprezzata per la produzione di 
conserve da preparare in casa come con-
fetture e frutti sciroppati.
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Luogo di conservazione

• Centro di Ricerca Sperimentazione e 
Formazione in Agricoltura ‘Basile Caramia‘ 
- Locorotondo (BA).


